


PREMESSA 

 

L’impianto di depurazione posto a servizio del trattamento delle acque reflue prodotte dal centro 

abitato di Pantelleria è stato realizzato nel pieno rispetto degli obblighi di legge vigenti all’atto della 

sua attivazione. 

Nello specifico l’agglomerato urbano di “Pantelleria Centro” era stato progettato con un 

previsionale di “abitanti equivalenti” da servire pari ad un massimo (peraltro molto cautelativo) di 

5.900 abitanti/equ. ed una punta estiva di 9.900 abit./equ. con un massimo di utenze abitative da 

servire determinati un carico idraulico massimo dell’ordine di 1.500 mc/giorno.  

A ciò si aggiunge l’oggettiva evidenza di avere prospicienti fondali marini caratterizzati dal 

raggiungimento, già a poche centinaia di metri dalla costa, di profondità dell’ordine di circa 100 mt. 

certamente compatibili con il necessario fattore di diffusione connesso con il modesto carico 

idraulico di reflui pretrattati da sversare in mare tramite condotta sottomarina che, nel caso di specie 

ha una lunghezza di circa 615 mt con annessi diffusori. 

Per la gestione di dette fattispecie di scarico la L. R. 27/86, peraltro ancor oggi vigente, orientava le 

menzionate piccole utenze abitative (con numero di abitanti/equivalenti  minore di 50.000) verso un 

sistema depurativo che precedesse il combinato disposto derivante dalla concomitante azione di 

processo che riuscisse a garantire, 

∗ da un lato un efficiente trattamento primario in grado di eliminare dal refluo fognario grezzo i 

materiali grossolani, i solidi sedimentabili e le eventuali sostanze oleose, 

∗ dall’altro lato l’esercizio di una condotta sottomarina, munita di idonei diffusori finali, in grado 

di garantire la dispersione del refluo fognario pretrattato nel corpo idrico ricettore sfruttando la 

sua capacità di auto depurazione con riferimento alle  suddette modeste frazioni di esclusiva 

natura organica presenti nello scarico.   

Condizioni al contorno queste che, nel rispetto degli obblighi imposti dall’applicazione dell’art. 11 

della citata Legge Regionale 27/86 ( … Gli scarichi delle pubbliche fognature da realizzarsi 

mediante condotte sottomarine ….. devono essere sottoposti trattamento di primo livello se hanno 

carico inferiore a 10.000 abitanti equivalenti …), avevano obbligatoriamente orientato verso la 

realizzazione del presidio epurativo ad oggi esistente e funzionante. 

Dove per “primo livello” di depurazione la stessa L.R. 27/86 definiva, al primo comma dell’art. 8,  

proprio le fasi di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura realizzate nel presidio epurativo del 

centro urbano di Pantelleria in uno con la condotta sottomarina di allontanamento e diffusione dei 

reflui testé pretrattati.  

Nello specifico l’impianto di depurazione delle acque reflue di natura esclusivamente “urbana” 

(lettera i art. 73 del D. Lgs. 152/06), addotte dal sistema fognario posto a servizio dell’agglomerato 

denominato “Pantelleria Centro”, esplica il suo complessivo ciclo epurativo attraverso l’esercizio 

delle fasi di trattamento di seguito elencate. 

 

 

 

 

 



a) Grigliatura automatica a canale 

b)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b) Dissabbiatura a canale tipo “Essen” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c) Disoleatura aerata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

d) accumulo e sollevamento 

 

d) Accumulo e Sollevamento  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e) Scarico in mare mediante condotta sottomarina  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’integrata attività delle suddette sezione, pertanto, consentono, in sequenza, di:  

� abbattere le frazioni solide (grigliato primario) presenti nel refluo grezzo;  

� minimizzare la presenza di “sabbie” eventualmente addotte in occasione di eventi meteorici 

di particolare intensità; 

� estrarre le eventuali frazioni oleose, anche accidentalmente, scaricate nelle pubbliche 

fogne; 

� consentire, tramite l’azione congiunta del sollevamento finale e della condotta sottomarina 

di allontanamento, la diffusione delle residuali frazioni di natura esclusivamente organica 

nel mare per il tramite dell’azione degli appropriati diffusori sottomarini.  

 

Il suddetto ciclo di trattamento epurativo è reso evidente attraverso la pianta e  sezione all’uopo 

rilevata e di seguito indicata. 

 

 

 



Pianta Impianto di Depurazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



Sezioni Impianto di Depurazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Il Progetto 

L'intendimento dell'Amministrazione comunale è quello di migliorare sensibilmente le prestazioni 

attuali del sistema epurativo e ciò nelle more dell'attuazione del più ampio progetto di 

completamento dell’impianto di depurazione e relativo affinamento del refluo con riuso avente lo 

scopo di conseguire una migliore salvaguardia degli elevati valori ambientali della costa e delle sue 

acque, e di puntare al riuso delle acque depurate, vista la scarsità della risorsa. 

Per il conseguimento del suddetto obiettivo, il presente progetto prevede l'implementazione 

dell'attuale processo epurativo con un sistema "Salsnes Filter", attraverso il quale i processi di 

separazione dei solidi, ispessimento dei fanghi e disidratazione vengono svolti da un unico gruppo 

di dimensioni compatte, che abbatte oltre il 50% del totale solidi sospesi e oltre il 20% della 

domanda biochimica di ossigeno, producendo un fango più secco (20-30% di materia secca).  

il sistema Salsnes Filter è in grado di sostituire completamente un impianto tradizionale di 

trattamento primario, offrendo un ingombro molto più contenuto, costi di infrastruttura inferiori del 

30- 60% e costi di movimentazione, trasporto e smaltimento dei fanghi drasticamente ridotti.  

 

Descrizione del sistema 

Il sistema utilizza unicamente attacchi rapidi per semplificare e accelerare le operazioni di 

manutenzione. 

Lo sportello di accesso al filtro consente di eseguire rapide ispezioni visive del funzionamento e dei 

componenti interni. 

Gruppo di disidratazione integrato o stand-alone svolge un processo di ispessimento e 

disidratazione integrato, i livelli di disidratazione ottenuti si aggirano di norma attorno al 20-30% di 

materia secca.  

Il sistema di pulizia della rete di filtraggio Air Knife si avvia automaticamente quando la rete inizia 

a ruotare. Per eseguire le operazioni di pulizia viene usata aria compressa che presenta numerosi 

vantaggi rispetto a spatole, spazzole o sistemi basati sull'uso dell'acqua.  

L'aria agisce in modo più delicato sulla rete (prolungandone la vita utile) e sulle particelle 

(impedendone un'ulteriore frammentazione). La pulizia ad aria, inoltre, mantiene i fanghi più 

asciutti e migliora così l'efficienza della disidratazione. 

 

Dispositivo di controllo a logica programmabile (PLC) 

Il PLC assicura la totale automazione del sistema, una soluzione ideale per le strutture remote o 

prive di personale. Un sensore della pressione dell'acqua segnala al gruppo la necessità di far 

ruotare la rete di filtraggio (e la velocità di rotazione). 

Contemporaneamente, il PLC avvia il sistema di pulizia Air Knife e la coclea di compressione dei 

fanghi. 

 



 

 

 

Comparazione con i sistemi di trattamento primario convenzionali 
 
Rispetto ai sistemi di trattamento primario convenzionali, il sistema progettato offre i seguenti 

vantaggi: 

− Costi di investimento inferiori del 30--60%; 

− 1/10 della superficie di terreno normalmente necessaria; 

− Integrazione tra ispessimento e disidratazione; 

− Costi del ciclo di vita significativamente inferiori; 

− Fanghi più secchi e meno voluminosi, con costi di smaltimento inferiori; 

− Meno opere civili (nessuna esigenza di vasche in calcestruzzo); 

− Abbattimento più efficace del totale solidi sospesi (>50%) e della domanda biochimica di 

ossigeno (>20%), con la possibilità di abbattere i Solidi Sospesi Totali fino all'80%; 

− Snellimento dei processi di trattamento secondario/biologico (minore esigenze di aerazione 

e/o spazio); 

− Fanghi primari con valore energetico più elevato; 

− Apparecchiatura completamente automatizzata; 

− Rapidità e facilità di manutenzione; 

− Costi di esercizio più bassi (nessun acquisto di sostanze chimiche). 

 

Pantelleria, 08 marzo 2017 
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         Ing. Girolamo Busetta 


